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Melo 
 
La pioggia iniziata ieri sera ha determinato le condizioni per un’infezione di ticchiolatura. 

Chi ha trattato lunedì o ieri mattina ha la vegetazione coperta e per ora non deve effettuare 

interventi. 

Chi ha trattato la scorsa settimana, tra accrescimento vegetativo e dilavamento (circa 30 

mm di precipitazioni finora), deve effettuare un intervento curativo, intervenendo 

indicativamente entro venerdì sera con Chorus o Pyrus più coprente, oppure entro sabato 

sera con Score o Revysion più coprente. Si consiglia comunque di intervenire non appena 

torna il bel tempo perché gli interventi eseguiti nella prima parte della finestra di infezione 

sono più efficaci. 

In questo periodo come antioidico può andare bene Cidely oppure zolfo, ma revysion è 

efficace anche su oidio. 

In fioritura sono tassativamente vietati i trattamenti insetticidi. 

 

 Vite 

Lo sviluppo vegetativo è molto disforme, con viti che si trovano in uno stadio compreso tra 

inizio ripresa vegetativa nelle zone tardive, fino a germogli di 10-15 cm ed oltre nelle zone 

precoci, come in bassa valle. Sono stati segnalati danni da nottue e soprattutto geometridi 

(cumpas), ma molto sporadici, nelle scorse settimane, soprattutto nelle zone tardive. Al 

momento dovremmo essere fuori dalla fase di rischio anche nelle zone tardive. Si 

raccomanda di posizionare per tempo i diffusori della confusione della tignoletta,  perché 



con l’aumento delle temperature, se si arriva in ritardo possono iniziare i voli della prima 

generazione. Indicativamente si consiglia di applicarli entro il 15-20 aprile. Nei prossimi 

giorni, in particolare dove ci sono stati problemi di oidio lo scorso anno, si consiglia di 

effettuare un trattamento con zolfo in polvere sui germogli. 

 


